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AmOTAGélO 
È ja fadta'ìl_81 giorno. Tatti si ocou-

paho e. èi prooaqupano .dalla aroma, que-
•sltoiàèiVa"»,^ ttlllméiVo dei Binfean. 
p ' i c(hì'reotiwa (irovvlde leg||l ooa,tr'o 
yii"aglótat(JH, o 'eol l i s'iiAptlarlsoe per 
'il̂  'daSnp ohe alla, speottlazltaé onesta 
pòssa Venire da una reatriziòae qiia-
iunque alla liberti. 
, Èisbg^er^bba, ibtenderai sul terùiiui, 
e oo'tótooiare'a'stabilire ohe la'speou-
laiioile ò'ne'éta. o"è," Sola'mente ae'M con-
9Ì3a'rk ébiaé onesto il '0bco di Borsa, 
fi sioócjiae ' le Idee %A \ costami' sono 
'dfaéoofdo noll'alntijbttertè, W a c'è altro 
da'''fare ohe trattare la speòiilàziona di 
tìMàa'ilrbpl'EràbHb "detti, coma ai t'rat-
(irfib"'rginaòhi tì'àiizkrdo ' tòtèUti dalla 
n6lf|ia',*aisliD'pb'Ddo tóìlb Borda la éaVte 
nfè&trdalla- faarté blsoa. 
' tìH,'yà''Jn''tìOT3à c o n i suoi valóri, 

_'p*̂ ¥"lBé/fcKi ,(il ^ànài!ó, 'ó col aiio^ da-' 
'nkrb ^^r'ìffl'pWé'àHo ili valori, obnipie 
una operazione me.rcaatila, salla qiial'e ' 

messuno paò dir nulla. Chi invece si 
pMsàtìk'' in ' Btìrsa- «on le m'ani flelle t 
tà'tidtìtfiil*avik' fra i denti, e il cappello; 
•stfl'lS 'Ventitré, par-sentire.a^qaarito'-sta 
là "Rendita, D'>t]uauto cbataob le bàlie di 
fiflllo, «' tesare sa quéste'notteie una 
operazione aleatoria come fa chi'pabtà 
venti lire al macao, quello va alla Borsa 
par %^Mii,ml%mmmM norme 

e^ ŝere aispostc( a ^veder intervenire nelre 
. sufl'jpperaii'orii il si'ndào&to dell'autorità. : 
i''.,Qb.es£ó per i gidòba'toW' semplici e'd 
otóstl. |,_ \ 
j l l 'Ophio ai'^iiibi^ajbri |Cha"segnano la 
óarVè',''b chb'sl 'à(u'tàtid''óón 'l'opera di 
^ompafi, ai quali soliò' iiSt'à le'OaMo da-

t"ft''atiri, esM deVbno'es'tórb trattati tìom? 
ari, cò'me' t^óffatiVi, aMa ladri, i (juàii 

niJn éo|b'4i 'quailBoan'o', non, solo si mat-
tj)|i'ó àll ' 'Mio;dal'Oìroolo, e al baiido 
da tjiitte'le iiàsb'dov'e'si'gvo'oa, maà.onò 
tl''às(An4ti iti IribciÀ'afe.'e sót'toposti ' alla 
sanzioni del' óó'd'ioe pepale, ' ' 

SI. Duò''<Jqnsid.e'i'afa'ohe'gioohi con le 
•ok¥|'èJBe^nat'e'lf) abejtìlàlBI'e, 'che 'frea 
tfi^a'v;()t!'e''(ja'i)àde 'di iypr'assibpare iipul)-
ptìè'a"e"di pfb'dbrré"«ì) ' tnómbitailèo mb-
vìjù^moTiai 's'rezzif'prbflÉtando 'dèi q'ùilé 
Ib Jspebiil'iwre stesab', ohe ha iij prebè-
ddirza'preparala la'éli'i operazione, rea­
lizza un forte guadagno. 
' 'Ootimiiii 'di' tìii'e&to ' tióbatbi'a ' coi le 

(arie' segnate, sono 'le p'ersóne' che aiu-
t|an'o'là diffusione dèlia notìzia, quelle 
'qSè'ppOTaub'nello s'telsb'senso,'e la,a-
genziè'tele^Kaflilhe.óóll'égat'e fra loro dà 
un V'iioifló Inlierna'zibnale, ohe le metta, 
ppr"(i&àro,' liellé mani del giocatori di 

. Sono giooatoiji da sorvegliare "iiuelli 
phe^si'Mèbr'dano per depriiùàfe un''va-
ìp^e'^oh'e'^lioa' ^bsségàóbo, come quelli 
dhé'•b^"^'^iWóilo'In."alto U'corso, col 
|ijlo scopo di 'iiafàrsi, à un prezzo ésà-
getàtb'tifato 'dà 'divfe'tìtàr8'di''sone'sto, dei 
ti't'bii. '• ; 

E sono, in generale'"giocatóri sospètti 
ttil'éi 'à}ielìì ^ha si'/anno i(S'oiii •'i àótter-
fligl, Id'àstuz'te, le gherminelle^'alle'quali 
si dS 'il nome classico di oor'residne 
Mila' 'fovtò'hd: 

15' 'non'H)'a"ètà sorvegliare e mettere 
pelli'i&patììtólità'di'naVo'éra 0 pllnira 
occórrendo d'ufilli ohe oorrbggo'no, sfac-
Olàìaiibiit'é"fa'"fórt'ànà, nel'giochi della 
BoWa'i"bisbf(hà Wè in 'mb'do''.qh6''il dà-
ii|rt)',;pdSkédlitb,i!ilvblta In^gran'de oóp'ia, 
peWSè"Ìn"|ra'n cópìa rubalo "da cotesti 
malandrini, non' fàccia loro soiiào a'ga-
rentìà" Bt'etób''feir'Ktitiiti. 

Per 1f sólo'fatto che 'uno 'è milio'na-
rio, 4uàiidó"si &.'(^He vive di gioco ed 
è ricco per il' gi'pcb,' na^suna persona 
sèt t i ' àrirb il' portafoglio a un giocatóre. 
P e r i i Jolo fatto. oha"i Bingeq 'appar-
tén'ftVano 'alla' mkanada bte con oorri-
spoiideriti 'd'a'p'"|i-yrttlttp,,con. peribdibl.as­
soldati;'•oòn'''agèiìz|g telegrafiche ifì'eg-
gimentate si imponevano al nl'ondó ban-

'di ori^liljó ^, d emissione. 
, „Si^6 paV.jatq'.(Jp^lleipróijpste d'una cpm-
JIll8s^ong,"oomppstj^, di ^ persone iptelli-
gÌ3^^l,^|Bl)bene_iqualcuna fo88e"tinta dalla 
pécejjOhe la spaculapone steale^ attacca 
ai gomiti" di ohi la passa 'tfóppp vicino, 
p^oTOSt8,ph,^,^sarebber;o/Ìprese ora. ̂  

I^i^nte'di meglibj m '̂̂ sime se il'piàn-
dato dellaJopmmisàona verrà ^ allargato 
od Jpal^atp'.jjf.arph^, se ^en rióordiaipo, 
jqnp]/3i'|OOfnm)S3ipn ,̂ 'prpati^ in .'n'n jiatp 
iflomento in ò'iiì le ^òrsb^italiaBe, 'specie 
.jybPa,J),RQm.^,^fànq irivas^ da miuu-
sooli oparatóri, senza un quattrino, che, 
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Intafaimgiiiif^aóttolifltmaij^ garento 
CoDlHiileàfl, i,Nèoi^òl!ìji(i.,Diolij»^oni,.e 
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Si vand9,d!'BiH«oÌa,'»jia'in«rti)l'orÌa "Bar-
duié;«>pr«io ! pA4ÌÌaU tabaiMai. . 

Un lilkaro arrelrato'«eot«»iii)l IO. 

Obato-eoireiltà M la Josta 

senza responsabilità, e obbedendo alla 
parola d'ordine dai Bingen dei piani 
superiori, gettavano a terra oggi un 
titolo, domani un altro; e quando, per 
una combinazione, il gioco, per lo più 
fortunato, andava male per li>ro,« pi< • 
gliavano il treno 0 sparivano, 

il liberare le Borse da codesti ma-
scalzoncelli spidoiuli, è cosa òttima, tanto 
più ohe 1 Bingen dei piani superiori si 
troverebbero privati d'un aseroìto di 
mozzini addestrati a qualunque sudice­
ria.- Ma il liberarle dei dominatori dei 
piani superiori, quello sarebbe il vero 
miracolo da compiere. 

Non crediamo ohe ci si airiverà ; pure 
sarà sempre bello potervisi accostare, e 
il Governo farà bene se alla Commis-
sioQS cui ha dato prima di ora il man­
dato di prendere 1 pesci piccoli, darà 
reti ed attrezzi per prendece i pesci 
cani. 

Il Re è il XX 
. , Èoma 12 — Il Re, prima della, par-
tp'riza, ha lasciato al personale di sar-
'vizio e\^ Quirinale le disposizioni pef ìl-
luminarOjsfarzosamente il XX Settem­
bre,la Roggiii, il giardino e il ministero 
della Rea! Casa. Per il, XX Settembre 
il Re, la Regina ed i principi saranno 
a Roma. 

L'imjosta Qfogressiw e la riforma i e l ' l rM 
Bpma 12 — A quanto para l'onore­

vole Orispi, d' accordo con Sonnioo, ha 
decito di procedere ad una rad'ioale ri­
forma dei' tributi. Ohe questa sia la in­
tenzione del Presidente dM Consiglio, è 
.indubitato, perch.è la ha manifestata a 
parecchi. Pare ohe la riforma avrebbe 
fer base l'imposta 'progressiva sulla ton-
dita.Il ministro Sennino sta facendo degli 
studi in proposito, servendosi anche 'del­
l' importantissimo materiale che era stato 
approntato dal Giolitti per la sua sovra-
imposta. Furono chieste Informazioni al 
Governo austriaco, cha ha già applicato 
r imposta. . 

'I ilsmiatrilclle mWTfe li caiipagiia 
Roma 18—1 rapporti, pervenuti al 

Ministero della guerra, constatano ohe 
le manovre di campagna si effettuarono 
ovunque colla massima regolarità e col 
più gran profitto, Si constatò che i ri­
chiamati dal congedo costituiscono un 
bléfmento prezioso per l'esercito. In 
nessuna località o've seguirono le ma­
novre, avvennero disgrazie 0 inconve­
nienti notevoli. 

Anche in Sicilia sì oompierono lun­
ghe-malpela e-fatioose esercitazioni senza 
il menomo Inconveniente. 

Cose d'Africa 
Menelik vuiple la pace — Il con­

tegno della stampa francese 
— Fucili al Sultano d'Aussa. 
Roma 12 — Si smentisoono utfioial-

mente Ip notizie di arruolamenti par 
l'Africa.'Il èo'ntingente dei prosidii'ri­
mane iìÌ8ltei;ato. 

1 Un comunicato da Parigi reca ohe 
l'Agenzia Havas annunzia che notizie 
liffloiali pervenute direttamente dall'A-
bissinia'-'assiourano "avere Manelik pub­
blicato an proclama, • col quale rinnova 
ai 'suol-generali l'ordine di astenersi 
da qualsiasi attacco od «stilità contro 
gli italiani, perchè, volendo mantenere 
la pace, desiJer,) non sia data a Bara-
tieri nemmeno l'ombra d'un pretesto 
par una offensiva. 

L'Ageniia Havas oonohiude ohe IMe-
neliok 81 recherà ad Addis-Abeba, dove 
intende svernare. 

. I giornali francesi si astennero dal 
pubblicare queste informazioni dell'i?a-
««s, mentre abitualmente la riproducono 
tutte I senza eccezioni. Evidentemente 
essi persistono nel raccogliere le bugie 
ohe si fan mandare per la via di Obook 
allo scopo di creare una fittizia odiosa 
situazione agli italiani in Abissìnia. 

Col consenso del Governo, il generala 
Baratiari ordinò al generale Arimondi 
di prepaiare l'invio al sultano d'Aussa 
di duo'mi'a fucili colle relative muni­
zioni. 

' I l sultanato d'Aussa protegge le frou-, 
ti'ere dei nostri ppssedimétiti eritrei dalla 
^jjrte'del golfQ di Tàgipea, contro à 
possìbili incursióni degli abissini. 

La coroizioiie militare iì'aiico-rnssa 
Parigi 12 — Il Figaro pretende sa­

pere ohe la convenziona militire franco-
cmsa, firmata da Oaslmir-Perier, oon-

'tiene la seguente disposizione; Se una 
delle parti contraenti è attaccata, l 'al­
tra è obbligata a soccorrerla, Se però 
una delle due parti aggredisce, l'altra è 
pianamente libera di entrare in cam­
pagna 0 no. 

• L'ANTISEMITISMO IN RUSSIA 

Pietroburgo 12 — Tutti gli israeliti 
dimoranti a Wladlvnstok, Importante 
porto di mare dell' Oceano Paoifloo, fu­
rono espulsi, Le autorità' russe hanno 
oomunloato che ebrei sti'aniori non sa­
ranno ammessi a passare il confine di 
Alaxandrowo. 

Un cjwto B n a j a s a j i pena iBceiiliall 
400,000 lira oon«ileBBÌV8 di danai. 

Taranto 12 — Il convento dei Ri-
forinati di Salice andò preda delle fiamme 
che recarono par 300,000 lire di danni. 

Tutti i locali andarono distrutti. 
La popolazione, desolata, gareggia 

nel raccogliere i mezzi per riedificare 
il convento. 

Ancona 12 — Un 'grandissimo in­
cendio SI è sviluppato al bagno .penale, 
ovd.-stàbbo SOO'tìéMsi; ;, •" ;'• 

Il vasto fabbricato andò in rovina. Il 
riparto del lanificio rimase intieramente 
distrutto. 

Accorsero prontam'enta i soldati, i oa-. 
rabmieri e i pompieri, che riuscirono a 
domare l'incendio dopo-molte fatiche. 

I danni si calcolano a 100,000 lire. 
Fu lodevole il contegno dei reclusi 

nell'aiutare lo spegnimento j otto ne 'fi-
màser'o 'feriti. ' ' ' 

II fabbricato non era assicurato. L'in­
cendio fu casuale. 

Il porto di R o m a 
Ecco quale sarebbe il progetto di un 

gran'porto di'Roma,' ohe — come fu 
già annunciato'— sarebbe slato prosò 
in considerazione dal Ministero, i 

Cosi II Corriere : ' ; ' 
« Il porto sarà costituito sulla' spiag­

gia di Ostia a due chilometri dalla ter-
nafef/na- 4=mtfgazzinl ed- i moH^ohe sor­
geranno in mezzo al mara-saranno u-
niti. alla terra per un ponte doppio lungo 
m. 1330, di cui la parta superiore ser­
virà per i.carri e pedoni, e l'inferiore 
per la ferrovia. 

Sulla - spiaggia d'Ostia saranno ' co­
struiti -49 fabbricati per m'Agazzini ed 
altro. 

Sul porto saranno innalzati'nova'fari. 
Il mare, nel punto ove dovrà sorgere 

il porto di Roma, è profondo 18 metri. 
Si provvederà anche alla bonifica del 

territorio di Ostia per estirpare la ma-
•laria. - • '- - • f ; 
•, Roiiiaisarà -unita al suo porto-a m'ezfo 
di una ferrovia a doppio biuario,llaiCul 
stazione sarà proprio nel cuore della 
città a Ponte Garibaldi. 

Al. posto dei' palazzo con porticato 
,che attualmente trovasi all'angolo di 
via Arenala ê  il lungo Tevere, sarà co­
struito un grande albergo. Il tempo phe 
s'impiagherà per ginogare da Roma al 
porto è di 19 minuti. 

Per la esecuzione di questo progetto 
occorrono cinque anni. 

La spesa pravantiva è di 50 milioni. 
Compiuta la costruzione, la Società 

costruttrice avrebbe il porto per 70 
anni. 

Come punto strategico di guerra si 
è risolto anche l'altro problema dalla 
difesa di Roma sulla costa, ohe ora era 
completamente indifesa. 

E questo è stato il concetto da cui 
è partito principalmente il Governo nel 
prendere in considerazione il progetto. 

Nà è improbabile che si costruiscono 
per uso militare altri due ponti sul 
mare,' per opllooarvi pazzi da 100 'ton­
nellate, in difesa dól nuovo porto. 

Telegrammi da Parigi, Londra e 'Bru­
xelles CI annunziano ohe la notizia è 
àtata pubblicata anche dai giornali di 
quelle^ città. » 

Ciràt ia* Per speciale accordo con 
la ditta G. C. Hérion, di 'Venezia, i no­
stri abbonati .e tutti coloro ohe; ne fa­
ranno, richiasta potranno a-pere là Guida 
dall'Esposizione Internazionale Artistica 
di' "Venezia. 

I drammi idelia gelosia 
Un dramma terribile, spaventoso, che 

improSsìohò tutta Parigi si'sVolse sera 
sono nell'abitazione del visconte d',Au-
qUrfv lite, situata nella ruó da'l'Orrlfcn. 

Il visconte d'Auqueville abitava da 
quattijo: .an.nl'.in quella, eftsa, ,<ipn una 
bellissìibai'db'nnàj cbrtk'Jiill'eftè Bordìer,, 
conosciuta in altra epoca, in tutti i ri-
tro.yi .eleganti dalla capitale francese. 
, Giorni òr sono un'amica intima di 
Jnliètto, una .«orizzontale », alla moda, 
uno splendore di, bellezza, si présén,td.,a 
quellaoasa,col viso stravolto, le vesti 
in disordina implorando aiuto, e rico­
vero, Juliette fece varcare I' uscio della, 
casa ospitale all'amica, al|a compagna 
fadóla.-di aitri tempi, la tranquillò, e la 
opatri'nse a rifociliarsì, nel .raantra olia 
arrivava^ il,viscprite d'Anqùavìlle, , ' 

-̂ , Ti prassnto ,—,g î dlMe, ,Jullet,te 
indióandpgli l'amica—-Anna PàrtO(-.o,' 
se. più ti piace,,Nana, la ,balla Nanà-lS 
yenuta qai.per sfpggira dalla mani troppo 
lunghe di un uomo, ohe dopo avaria 
insultata, minacciata di, percuoterla e 
forse di uooidèria. !,, 

Il visconte assicurò la glo'vanp phe,in, 
loasa,sua;, nulla! "aifova da tpmére,,,pèr-! 
, óhè'.jl ,3up amaote' non, si aarebbe óarto-
,àzzardatpidi,,ragglungerla^ ;! ,. ' , - • 

Nana ra'obontò clìe Jiisse'm, irspo a-j 
mante,è on.ai,ajpat,ictìj gÌQyipbt(;o'd,i yen- ; 
ticinqae anni,' gelósissimo,, capace di! 

.tutto: ,dacohò si erano conpsciutled a-; 
inàti, 'perchè lei pure-gli; volava rapito: 

! bene, spana fipl'enti turb-avànp: ,qup,t!idia- : 
inamente;.la lòrp.esisteuza. Chiuse'il suo,' 
racopntp rivòlgendo .a .Juliette questo' 
parole: ' , , -, '; 

—• Vedrai che la finirà 'male; ,tpn)ói 
diessera sgozzata.da, quel!' Ot'eilo.j' ' 

"Juliptte rise.di quel pre'spptimanop e 
Incoraggiò,.!' à,miaa a Ijené ,spèr'àrp,„ppr- ì 
ch^ tutto si sarebbe accomodato,'.,npn " 
apRpna,8,ubpntrata la calma.e |9 ragiona. 
, .il giorno,̂ t,esàoi alle Óre 19 e. faezza, 
móntre ilvisaonle, Nan^'a Jii)iette pritn-
.zayàno ;all8gràmaìita,'.'fu. .bussato 'ópnj 
grande violenza ,aH',usoip,, d"i., casa, La 
duo donne, pplpitp'!d,a|,ua ,yagp',e,.paù-
róso pl-Ssentiraentó, 'IJàlzàrphb in ,piedi,i 
pallide in viso, treraautii il' visopnfe-
borse all'ùsbiò dì " casa. ' . . ; . . ' 
,.;i— Nana è^quì,..np.u.à vprp? .—,glì 
domandò un giovanotto, dpminàto da ; 
una grande eooitazipne,' , / ! 

-—"Vói chi siete'?—- gli rispose, ili 
visconte, .interrogando a sua, vòlta.,, 

— Voglio vadereNapà, doy'ò N^nà? 
-—Ciò,non vi riguarda; — replicò 

con'là più grande calma il visconte. 
—̂  Ah, non mi riguarda? 

'E così dice'bdo impugnò un rasoip jOhe 
nascondeva né|la m'anipa dell'abito, e si 
scagliò ^contro il yisopnte, il !qualeparò 
ili primo colpo,'ma quindi preso dallo 
spavento si rifugiò neUàsua bamera da 
letto, Jussem lo inseguì, lo riiggiuoae, 
e dopò averlo! tempestato di colpi,ip'la­
sciò, per morto,'immbrso in un lago di 
saùgiie., / 

Siprebipitóqpindi contro l'uscio della 
camera nella quale si. erano,rifuglata.e 
ba'r'rioate Jaliétte e Nana, più morte 
ohe viva per la paura'bhe (e dóoiinayaj 
un'colpo dì spalle bastò por abbattere 
l " i i s ' o i ó . '•' -, ' ',', . . • • ' •'" ' 

JuBsem vide subito lo due donne ohe', 
Sti'ettpmente'àbbfpooiàte, inpapici'di'pro-
nuóziàre una parola, si erano "riparate 
in un angolo della'camera j Ib invésti à 
cólpi di rivoltella, tirando all'impazzata. 
Nana mandò; un debole gridò, sisbiólsa 
dalle braccia di Juliette'a rotolò sul 
pavimento imùersa nel sàngue. 

;A quella vista Jussem restò pome 
pietriflcato ; riavutosi, appoggiò la oanna 
della rivoltella alla tempia e si fece 
saltare le cervella. 

'Juliette è quasi impazzita dallo spa­
vento; il visconte d'Auquavilla trovasi 
all ' Pspedale* di Saint-Louis in' istato gra­
vissimo. . ' ' " " ' . 

JJn nuovo barbableu 
' Uno acanuatolo 

Leggiamo nel Progresso italo-ame­
ricano; , 

« La polizia di Filadelfia, dopo lunghe 
o;,diffioili ricerche, ha arrestato certo 
Holmes, il quale, seguendo l'esempio 
del dott. Mayar che .1 giurati di Npw 
York.— pietosi sempre quando.si tratta 
di miserabili autentici — oondaunaiono 
or non è molto ai lavori forzati avi ta , 
ucbideva a destra e a sinistra per fro­

dare le oompagnieidiìassìoarastìotte-siilla 
v i t a . " ' " ' " • . '• ; ^ • ' . ' '"'!• ; •!•! 

Holmes ha tìòtita'*?àto di'j^kfei-'.Op'ra-
messó, nuniarósi àMasBin'i -nw'^òl.ó'.Jti 
molta citta dell'Unione, ina anchendel' 
Canada! il farfanto faceva il mastiaft 
di assicurare la vita delle persone a 
suo profitto.,e .quindi .la •yittiaje scélta 
eftnp'"'^tte';'ksSaÌ8ÌnStói ;?''-5 r M •?!'5' 
'S Si 'è sbÓpèrttt blla'aolfflW'wfel tàtìo 
costruirò a .Chicago ,una vera e ipr.opria 
oaMi^&iAi ^dràì •'dbfè fàètlePett uo- ' 
cidere e facilissimo distruggere i cada-
^ori. , ' . - . . 

Egli non soltanto -ilooMWa'''ifti' 'fro-
idare - la borapàgnia.-di àBSlOBrazio'ne,-ma 
anche per impadronirsi dei ben,V dalle 
vittima 0 per sopprimere .dei ipàtittioni 
pericolosi. ' ' •" ' ' • , ' ' • ' '" '- ' '• 

Mài si'vi,da ;raàlfàtt0r8';p!fù:.àhdapb'''e ' 
la storie dei delitti belebfifapii.ppùtà'ilo 
tanta càr'bèflcìpa, e'ik'op'sà" skVèbb'b''dtt-

•ratk ancóra'se l'assassino'l'npìj.'.Svelle 
•'(atto sparire ùiì' pèrtó ' Pia'tzp.l,' .otìe'a-
ybva ;prósb par obra^lioe ''d^U'P 'su8',in-
fa lMler ''••' "%/"'] '"<• • '"•.•-';."'"\' '. • 

HoliiJBs, 'aHadó;' còiosaiiitò.''PiSi|9l 
ohe dimora'néll'Prtsli,'' lo^'prWe, p''fiifs|B 
di prendeHb, ,'óòbi'a"k8b'óbiatp ,.9 JcpèiIjiìW 1 
dopo averlo fatto "assioiii'kfbj'lbjbóri- : 
'dusab k''Flladelfla,coi stipi'] diiè'[,flgliie 
lo'fè'óe spaHre'; qiiiiidi al prbc.àrà'j'iiòii 
si sa.bpne Come, nS òàda'S'ere ÓàlbloSto 
tró'pàtò''fra la rovina di un.incendio a 
lo gabellò per quello di Pjrtl#'!9j|,fntò 
di E^iscuptera, l'ammpntMe dell'-^8SJ,ou-
•raziò'nel'' ' ' " '•'', '•,'• •'.',.' ' ' '.••"''' 

La frode venne-'^èb"pWtà'>B "llblmes, 
al quale premevài ohe ! non' svl'prbmo-
vesse'iun' !nohiasta,'ssi ioonfbssò "reo.'di 
tentativo di scroobo.- • ' . . - 'J-- ' 
!;• La;.fretta' ohe.mise, in quBstadiohia-

.raziona;aii'jimpossibiìitàl diiifornira) .'8-, 
satte. Informazioni-- sii i)iè;;.'ohe''8r^J av­
venuto di BÌBtzei.i 6 ìisuoi flgli'pVegliat 
nono ;i sòspattii 'davi.>(fetea(iDMiì>-ìl'qdaH 
opmi'hciarbnb le ipiù-abou'rate;:•iadagini. 
i Sènza ilulia 'lasoiari trapelaresalHol-
mes abili agenti.', péroprserb'iile; nume­
rose città dove egli era stato, ..«"obsi 
si5'ine,tr'ovarbao'16<'>trà'o(iia:''nell'Ovest 
e nal 'Canada.:' arrivati a .l'PorbntOii i 
cfflteotfues visitaroaoiiatt'afOasaiohe;ÌHot-

.mes. aveva abitato'inaiarne -a Piatzel/a 
ai,figli, pratioarono-'sbavi; inaila'canti ha 
a. nodi tardarono >a f inVaniraii'Oorpi dèi 
duatfànaiulìii'' ..;' ; • = .' ,.' •'••Si.; '!-.r'= 
, .iNoui era possibila/neasunfduhbia': l'as­
sassino -ndn .poteva: essere •:ohei' H)>lkn;% 
e, perciò, venne -messo InVstato d'ao-

.cusa nel'Oànadà': ma-se la saa-'aitra-
dizìpne varrà richiesta non sarà<acooè-
data; ben altro conto avendo'.Ib scia­
gurato ..da sistemare, epa .le,, autorità,, a-
'lijSrli^iiip^'' .*"''•'!''"',^','*' '";!'l"".'^st.",. 

1 '• àitèbìitfes' 'jir'oWgttiteàó' 'fé' 'tìp'p'tbha 
a scoprironochb^olmóg'àvèVaebmiiiysBb 
niimérÒBiassàtóini'nallp*pittà,d'èirUnipne 
a 'specialmente. à'Oliióagò,.dtiye "molte 
.pprsone eràn'ó' scpnip'a't'àp;. tiilster\Ó8à-
ìnentb. 'Là-càsablip Holm'és si"'éi*a,'ób-
;st'ruità'in quella bitta'-fu 'vÌ8Ì,tfttà''pqE 
'biira, e cons'iatai"Opo che esgà! ,é'(;ai-.ìip 
vérbscahaàtpib, opn;'gàìi!pèttì de,Ì!f,'bbr- . 
'ridOi "segretìi trappblp,-'p;,tVabpco!ietti.' 

I caloriferi coUopatl.'n'ellK"'òatit(,n|t e-
ranO dei 'vbì^i, fórni brém'à!tpri,''ddyp..le 
vittime véiiivano fidptte' iì^'ppi]ére,,'.a;in 
quei fórni ' furbpp' frbyaVp.; bssà' p&aiip ;ò 
'nièzzb'bàloinatar ' ' ' J"' ",'',"'",' ..", 
," L'iDÓhiestà,' prosegua.,BVÌiullà,.,sarà',:H-
'spa'rmiat'P; 'per dpÌù'3dài'é';ll'mls'tè'rHJ'b|ib 
invòlge àn'córà là'Spàrlzibn'e 'di,''Piej6zBl, 
'il' cadavere dól -quale deve'eésere certo 
a Filadelfia:-"-' •'".."' • '/ '=, •'"; '•['•"•'''^ 

In ógni modo peto" Ib'prpya a'oàriòo 
di quésto terribile màlfattóVe àbnó tali 
che nessuno potrà sottrarlo alla cói''da, 
•sia che il prboèsàb''abbia luogO'a'Filà-
•delfla, a Chicago '0 in qualche' altra 
' c i t t à . - •• ' i- • ' ' • ^ ' • • . . ' • ' • ' 

'Quello però''ohb-sembra impossibile è 
'che''Holmes > abbia' ' potuto commetterò 
tanti''delitti e ; ̂ fàr sparire tanta-geate 
'sebzà'ohe lo'sbpprisaero mai». ' ,.' '': 

•'';-: ••:cALE||qscop:if;""^ 
Gronaclie friulane,: /- '. 
.4gO»to (I349),:&utìi!i'Bi cìvila.iìii'Friuli/tra i 

fedeli del Patriarcai Beptrrndò QÌ Ì aaoi riljfllU 
.̂ ppoffg'̂ ti dal Ooniê  tir.Gorizia. 

Un paosìaro al giortfo. ' ' 
, OiÒ che veramóutfl èbónforta, è il vedare Wo 

il genio umaao ha dei oonfiai, moatfe Ja stoHezzEi 
non na Ija alcuao. '•.-.;• 

•' . ' ,- " ' X . - - , :, .' 
Cogniziopi ptili, , : 1,1 ;,. -
II inalB di'rtiare ò.apasso talQ ìiiaouvealeQto 

che tratUane multi dal viaggiaro. Non è |ieraltto 
molto difflcilo evitarlo, o almeno t diminuirne gli 
effotiî  i quali sono, come ò notot nausee o vò* 

http://an.nl


IL FRIULI 
"-"W"" •••"•""«•I" •iiiiiin>»nujMiaiiiininiii|il^ii,i)Him|»i 

Tora d'u la questione alle par il atto oa- 1 
ratiere intimo ed estefìora è ad altro 1 
non può essere senaDShè politiaa,. 

Adunque in. omaggio allo Statato so­
ciale e per rispetto personale varao i 
taci sostenitori dalia festività, ai volle 
evitare discussioni /aoilmente degene­
ranti, ma siccome s'insìste, repliohramo, 
tanto più che è divenuto necessario di­
lucidare erronee interpretazio&i sull'in-
tenzloonlità dal voto, e anche prescin­
dendo dall'intimo convincimento del sin­
goli votanti di venerdì sera, parliamo 
pure di politica su queste colonne, giaC' 
che nessun statuto ce lo vieta. 

Homa civile, risorta sulle rovine del 
potere temporale dei papi, è sacra per 
noi come lo deve essere par ogni uomo 
che ai dogma anteponga la ragione. È 
il trionfo del libero pensiero, e par esso 
io tutti i tempi "ed in ogni paese non 
mancarono martiri gloriosi, dinanzi ai 
quali noi chiniamo la fronte riverenti. 
E la luce contro l'oscurantismo, la di­
scussione contro il sillabo, 1' evoluzione 
contro l'immobilità. 

Questo il concetto fliosofloo di Roma 
Insorta. 

Ma, quale dalnsiona se confrontiamo 
colla realtà! 

Si vuole tasteggiare una vittoria ohe 
di fatto non esiste, si parla di libero 
pensiero conquistato, mentre le carceri 
rigurgitano di condannati per reato di 
opinione, si Invoca il concorso di noi 
popolani per mostrare al prete che à 
floito il suo ragno, e nel contempo si 
invoca il prete per franare il popolo 
assetato di-, libertà' e giustizia. • 

Si cita Garibaldi, anticlericale e li­
bero pensatore per eccellenza, presidente 
onorario della nostra Società; ebbene, 
se luì, il grande, fossa ancora tra i vi­
venti, al cospetto dello strazio ohe delle 
libertà più elementari ora si compie, 
scaotendo la sua bella testa leonina di­
rebbe: no, la Roma del deplorati non 
è la Roma dal mio onore. 

Nella festa uffloiale del XX Settembre 
noi lavoratori nulla abbiamo > a vedei'qi 
per ora. La luminarie non ci commuo­
vono, perchè esse servono' solo quale 
diversivo alla pubblica opinione, ed il 
nostra eatuslasino risarbiamo alla Róma 
dal popolo fatta centro di libertà ,e ve­
rità. ; / Consiglieri socialisti 

della Società operaia generale. 

Quantunque viviamo in tempi rei di 
conoultata libertà, di reazione trionfante, 
di Governo dittatoriale, dì terrore do­
minante, di stampa servile o imbava­
gliata, puro abbiamo volato pubblicare 
questa lettera colla quale alcuni citta­
dini ricorrono ad un giornale che ndn 
condivida le loro idee ed ha dovutobia-
simare un loro atto, por fare sa tale 
atto dalla dichiarazioni a dare dalle spie­
gazioni. I tempi, ripetiamo, sonò "tMsti 
e rei, ma icostumi,'via, sono abbastanza 
da gente lìbera e,civile. 

Ed ora qualche nota.- " 
Osserviamo anzitutto che sa i sotto­

scrittori dì questa lettera hanno votato 
nel Consiglio della Società operaia con­
tro la partecipazione alla festa ini XX 
settembre, per un ripicco, vale a dire 
perchè altri della Società stessa invo­
carono l'art. 94 delle statuto per rifiu­
tare un appoggio morale alla Camera 
di lavoro, la giustifloazione non potrebbe 
essere più magra. 

Infatti l'errore che avrebbero com­
messo altri rifiutando codesto patroci­
nio ad una istituzione ohe-noi ricordiamo 
Con piacere dì avere . appoggiato nel 
Priuli, non autorizzava'punto i sootó-
listi' a oommatters un altro erriire col 
deplorato, voto dello scorso venerdì. Il 
torto degli uni, non giustiSoa aCfatto 
quello degli altri; e in questo caso sa­
rebbe stato miglior spedionta da parta 
dei sooialisti, e più avrebbe giovato alla 
loro propaganda, il dare una lezione di 
equità e dì tolleranza agii avversari 
della Camera di lavoro. Votando, con 
quante dichiarazioni avessero creduto di 
premettere, per le feste del XX set­
tembre. 

Se poi ai socialisti del Consiglio della 
Società operaia non fa piaaare ohe il 
vantioinquasimo anniversario della brec­
cia di Porta Pia, sia festeggiato anche 
dal mondo ufficiale, anche dal Governo, 
cba ha per capo Crispi — quel Crispi 
che, a sentire certuni, si fa servire ogni 
giorno un brandello d'Italia per i suoi 
pasti da cannibale, mentre altri assi­
curano e dimostrano ohe- qualche co-
satta di bene ha pur fatto per laPatria 
in cinquant'annì di vita politica — eb­
bene, in tal caso, essi avrebbero potuto 
a dovuto festeggiare tale anniversario 
indipendentemente dal mondo ufficiale, 
se è vero cba par essi pure « Roma ci­
vile, riaorta sulle rovine dei potere tem­
porale dei papi, è sacra, come lo deve 
essere per ogni uomo ohe al dogr̂ a an­
teponga la ragiona ». 

Noi borghesi — grassi o magri ohe 
siamo — non sappiamo davvero che cosa 
farebbe Garibaldi in questa occasione) se 
Eosse fra ì viventi ; la nostra vista, ahimè, 
non paranco aperta alla luce dì tutte le 
verità socialistiche, non può giungere ohe' 

miti, tpeuo Tiolgntisilmi o dolorati. Basto por­
tento. Delle prime ora delta trareraata, rimaoer 
•ni ponto all'erta eparla, nella parte cenlnile 
della nave, pentaodo al mal di mare meno ohe 
sia ponibile. La fantasia ha aneh'eua iaènonù 
ani foQomeni £iici. Un'amaca nilla quale poter 
•tare adralaU sarebbe utile. 

X 
Iia iflnge. Monoverbo, 

no Ro 
» n 

Spiegazione da! monoverbo crmedente. 
SOMOBE (90» oro) 

Per finire. 
Al Caffè, fra marito e moglie. 
Zéi ~ Ma, soBtl, Ffanooaoo, i]oéita è grosaal 

Mi porli al Oaffà per darmi un dWertimonto e 
poi ti melli a leggere il giornale. 

Lui •— Ah! scusa, amore mio.... (chiamando 
farU) Oaraoriero, portato an giornale anche alla 
signora. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judrì) 

Civldale» 13 agosto. 
Le donne OMdalesi e il tiro a 

segno. 
Ad onta che qualche fanatico ficca­

naso, per giunta straniera —• e che a-
vrebbe l'obbligo di rispettare almeno 
l'ospitalità che ricove dai buoni Oivi-
dalesi — avessearatinescamente tentato 
di paralizzare l'opera con tanto amore 
e sollecitudine assunta dalia distinte 
signorine Mesaglio Antonietta, Zanutto 
Oiusappioa e Mazzocoa Giulia, cui dob­
biamo speciali meritati encomi, la sot­
toscrizione per un premio alla grande 
gara di Roma procede ottimamente, a 
la donne oividalesi si distingueranno 
a quella patriotioa festa delle armi con 
VA ricco e bellissimo dono. 

Ortica. 

O p a v e dtagrasEla. V altra aera 
in quel di Sutrio una bambina di 4 
antai, trovandosi nei pressi di un molino 
cadde nella roggia, .e dopo essere stata 
travolta dalla ruota esterna .del molino 
stessa, vanne astratta dal giovane Do-
rotea Quintino, ancora viva. Ma pur­
troppo la pòvera pioolna mori di 11 a 
poche ore. , 

Orarlo Ferruvlarlo 
(Tedi anlao in quarta pagina) 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Consiglio provinciale. 
Seduta 12 agosto. 

Sono prosanti i oonaigliari signori) 
d' Andrea, Antoualiì, Attimis • Maniago, 
Barnaba, Billia, Bonanno, Oasasola, Oa-
varzerani, Oelotti, Oloonj, Conoari, Co-
ren, Cuoavaz, Da Pozzo, Deoiani nobile 
Antonino, Deolani nob. Francesco, Fabris, 
Faelli, Poghini, Gabriel, Gonano, Grop-
plero, Ouarnieri, Mantioa, Marsilio, Mar-
zln, ISiIilanese, Monti, liloro, Morossi, 
Panciera di Zoppola, Perlssutti, Pinnl, 
Polioratì, Poliis, di Pramparo, Qua­
glia, Quarlni, Rainia, Ranlar, Stroili, di 
Trento, Zattì. Zoratti. In tutti 44. 

Presiede il consigliere anziano cav. 
Barnaba, il quale dichiara legale l'adu-

Gorizia, 12 agosto. 
La festa della Società di M. S. 

fra artigiani. 
Tempo splendido. Fasta riuscitissima. 

La piazza Grande era zappa durante la 
tombola, e Io stessa si può dire della 
festa notturna in piazza della Ginnastica. 
Ritengo che pòco vi importi di sapere 
in quanti numeri è stata vinta la tom­
bola; questo vi so dire, ohe fu seguita 
e festeggiata iti tutto l'obbligato acoom-
pagnamento di fischi ed ilarità. Nessun 
i nciden te. Gran falla nei Caffè della piazza. 
Notai molte eleganti signore della pro­
vincia. 

La piazza della Ginnastica, dove ebbe 
luogo il bailo e la festa popolare, era 
benissimo addobbata coi oolori cittadini. 
All'ingressa, dalla parte di via Petrarca, 
c'era un portale di cui l'arco era formato 
dallo stemma dalla Società di M. S. e 
oircondato da oltre quindici medagllon-
oini ohe rappresentavano i vari mestieri. 
Sul frontone stava scritto: Amore, la-
ììoro, onestà. 

Il concorso, come vi. dissi, fu grande. 
Animato e brillante il concerta ai giar­
dino Dreher. 

Prodotti dei prati naturali 
Iteli'anno agrario 1 8 9 3 - 9 4 . 
Pubblichiamo qui di seguito le notizie 
approssimative per Distretti, quali ri-
sultaoo dalla statistica per la nostra 
Provincia, coinpilata daUa R, Prefettura 
iiell|anno 1804 e' testé approvata dal 
Ministero d'Agricoltura, sul prodotto 
dei prati naturali nell' anno agrario 
189304 che oi considera abbia avuto 
principio ai 18 agosto 1893 e termine 
al 14 agosto 1894. 

Avvertiamo che 11 primo numera in­
dica oomplesaivamante la quantità in 
quintali di fieno del raccolto ottenutosi 
dai prati asciutti dì montagna, di collina 
nonché da altri prati dì pianura artifi­
cialmente irrigati (meno la marcite) ed 
il secondo numero ìndica, pure in com­
plesso il prodotto in quintali dì erba 
avutosi dai prati di montagna, di collina 
e pianura a pascola semplice nonché 
delle marcita e dai prati palustri ed 
acquitrinosi. 
Ampezzo 100,550 67,108 
Cividale 188,766 10,850 
Codroipo 135,440 13,440 
Gemona 232,869 37,255 
Latisana 100,700 30,770 
iVIaniago 229,723 67,575 
Moggio 80,060 38,320 
Palmanova 143,662 23,790 
Pordenone 284,220 15,342 
Saoila 52,300 38,100 
Sandaniela 229,972 41,810 
S. Pietro al Nat. 91,697 1,635 
5. Vito al Tagl. 134,834 11,631 
Spilirabergo 227,181 47,736 
Taroento 210,743 46,740 
Tolmezzo 432,611 129,221 
Udine. . 222,498 8,859 

l'otale quintali 3,097,316 629,182 
in tutta la Provincia, mentre nell'anno 
agraria 1892-93 si erano avuti in tutto 
quintali di fieno 8,^85,859 e dì erba 
quintali 566,321. 

Il Prefetto oomm. Segre in nome dal 
Re dichiara aperta la sessione ordinaria 
del Consiglio provinciale, e porge il 
saluto ai vecchi e nuovi consiglieri, in« 
vitandoli tutti a cooperare al buon an­
damento dalia amministrazione della 
Provincia. 

Le parole del Prefatto sono accolte 
da applausi. 

Il cons. Barnaba a noma del Con­
siglio ringrazia l'illustrissimo Prefetto. 

Groppiere domanda ohe subito dopo 
la nomina delle cariche, eia discusso II 
ricorso dall'àvv. Cirlani contro la ele­
zione dell'avv. Zatti a 'consigliere pro­
vinciale. 

Oggetto 1 — Il segretario dà lettura 
dal verbale di proclamazione dei oonsi-
glìeri provinciali sortiti nelle ultima a-
lezioni. 

Oggetto 2 — Nomina del presidente, 
vice presidente, aegratarìo e vice segre 
tario del Consiglio provinciale pel bien­
nio 1895-98. Procedutosi alla vota­
zione risultano eletti: 

Presidente: Marzin dott. cav. Vin­
cenzo voti 25. 

'Vice presldanta : Mantica nob. Nicolò 
voti 29. 

Segretario: Cuaavaz dott, cav. Ga-
minìano voti 37. 

Vice segretario : Panciera di Zoppola 
co. Camillo voti 27. 

Il presidente Marzio assumendo il 
posto di presidente propone che il 
Consiglio inauguri i suoi lavori man­
dando un saluto al Re che inoarna la 
forza ed il valore d'Italia {applausi}. 

Oggetto 31 — Decisione sul ricorso 
dell'avv. dott. Marco Oiriani contro la 
proclamazione del sig. Zatti avv. Luigi 
a Consigliere provinciale pel Manda­
mento di Spilimbergo. 

Dopo animata discussione, il ricorso 
viene respinto con voti 39. 

Oggetto 3 — Nomina del Presidente 
del|a Deputazione provinciale pel triennio 
1895.98. Procadutosi alla votazione ri­
mane eletto Groppiere co. comm. Gio­
vanni con voti 38. 

Oggetto 4 — Nomina di otto membri 
effettivi dalla Deputazione provinciale 
pel triennio 1895-98. 

Eletti: Biasuttì voti 35, Renier 34, 
CicoDJ 34, Rovìgiio 32, Fabris 31, Pe­
rlssutti 80, Barnaba 29, Concari 28. 

Oggetto 5 — Nomina di 2 membri 
supplenti della Deputazione -provinciale 
pei triennio 1895-98. 

Eletti: Asquini con voti 23, Poliis 
voti 20. 

Oggetto 6 - - Nomina dì tre membri 
affettivi della Giunta provinciale ammi­
nistrativa dei quali due pel quadriennio 
1896-99, ad uno pel solo biennio 1896-
97. 

Eletti : Nussi avv, Vittorio, voti 32 
Gortani dott. Luigi voti 28, Della Ro­
vere avv. Giov. Batt. voti 27, quest' ul­
timo pei biennio 1898-97. 

Oggetto 7, — Nomina di un membro 
supplente della Giunta provinciale am­
ministrativa pel quadriennio 1896 99. 

Eletto: Linussa avv. Pietro, voti 21. 
Oggetto 25 — Partecipazione dell-i 

Provincia alla fasta nazionale del XX 
settembre in Roma. 

Il Presidente, non essendovi relaziono 
distrihaita, invita la Deputazione a rife­
rire a voce ed a fare la sue proposte. 

Il deputato Fabris dà lettura dalla 
relazione che conclude colla saguenta 
proposta : 

« Il Consiglio proviuoìale di Udine 

delibera di partecipare uffloialmente alla 
festa nazionale del 20 settembre 25° 
anniversario della rivendioasione di Roma 
a capitale d'Italia, incaricando l'onor. 
Presidente della Deputazione provinciale 
di rappresentare la provincia in quella 
circostanza o di delegare la sua vece 
altro rappresentante». 

Renier, deputato : Prescindendo da o-
gnl considerazione teorica egli creda col 
Senatore Lampertico che queste mani­
festazioni allontanino sempre più la pos­
sibilità della conciliazione fra la Chiesa 
e Stato, e perciò voterà contro. 

I consiglieri Deciani Francesco, Mi­
lanese,' e Bonnano si associano. ' 

Oasasola dice ohe questa proposta e-
snrbita la competenza del Consiglio che 
quindi dovrebbe astenersi dal discuterla; 
però, udite le diahiarazioni di Renier, 
vi si associa a voterà contro. 

Oavarzerani voterà in favore e vor­
rebbe che nella relazione fossero ag­
giunti i nomi di Garibaldi e dai caduti 
di Mentana. 

Dichiarata cliiusa la discussione si 
proceda alla votazione del proposto or­
dine del giorno, in seguito a richiesta, 
per appello nominale. 

Risposero sì i cnnslgllari ; D'Andrea, 
Antonelli, Attimis, Barnaba, Bìllia, "Oa­
varzerani, Calotti, Cioonj, Conoari, Ou-
cavaz, Daciani Antonino, Fabris, Faolli, 
Foghinl, Gonano, Groppiero, Ouarnleri,' 
Mantioa, Marsilio, Monti, Moro, Morossi, 
Panciera, Perlssutti, Pinnl, Polioretì, 
Poliis, di Prampero, Stroili, di Trento 
e Zatti. 

Risposero no i consiglieri: Bonanno, 
Oasasola, Daciani Francesco, Milanese, 
Renier, Zoratti. 

Astenuti i consiglieri Coreo, Da Pozzo. 
La proposta venne quindi approvata con 

voti favorevoli 32, contrari 6 a aste­
nuti 2. 

Daremo domani il resto dalle delibe­
razioni prese in detta sedata. , 

L'Esposizione agraria. 
É meglio non anticipare giudìzi, per 

quanto lo potremmo, avendo stamane 
fatto una rapida corsa attraverso i vasti 
spazi occupati dalle varie mostre. Do­
mattina l'Esposizione sar£i aperta e il 
pubblico potrà giudicare da sé. 

.Una cosa sola vogliamo dire, e cioè 
che l'avvenimento ha assunto impor­
tanza e propojzloni, ohe non si potevano 
prevedere quando venne ideato. 

Udina e il Friuli si faranno grande 
onore in questa circostanza,' dimostrando 
di essere molto innanzi sulla via di quei 
progressi dai quali veramente la Patria 
ritrae vantaggi e decoro. 

_ — Il prezzo d'ingresso per domani è 
di lire 1 ; nei suocessivi giorni feriali 
oentasimi 50; festivi 26. 

Concorao Bandistico prò-
-v lnda le . Per il concorso Bandistico 
del 25 oorr. si sono inscritte le seguenti 
Bande : 

Perla prima categoria: Cividale, Por­
denone, Sanvito al Tagliamento. 

Per la seconda categoria: Tolmezzo, 
Gemona, Paderno, Rìvignano, Fauglis, 
S. Giorgio Nogaro. 

Oltre i premi In denaro già annun­
ciati, ed indennità, saranno assegnate 
due medaglie d'argento del Ministaro 
della Istruzione Pubblica. 

I Consiglieri •« socialisti » 
dell* «Operala » e 11 XX set­
t e m b r e . Ecco la lettera ohe abbiamo 
annunciato Ieri : 

Signor O/rettore 
del giornale « Il Friuli ». 

Certi ohe vorrà accordare ospitalità 
alla presente, facciamo appallo alla di 
Lei cortesìa perché voglia inserire nel 
suo giornale quanto segue, 

Se i membri del Consiglio della lo­
cala Società generala di M. S. votanti 
negativamente in merito alla parteci­
pazione della Società alla festa ufficiale 
del XX Settembre, avessero potuto sup­
porre ohe da una questione puramente 
interna ne potesse sorgore un pubblico 
dibattito sulla stampa cittadina, egli è 
certo che il loro voto negativo sarebbe 
stato accompagnato da dichlarazioai tali 
che avrebbero evitato a noi la briga di 
rispondere a quanto fu pubblicato sa­
bato, ed ai oortesi lettori la noia di 
leggere cose che dalla gran maggio­
ranza dei cittadini sono inttjlto. 

tia proposta cosi come fu presentata, 
a norma dello Statuto sociale assodata 
anche da recenti interpretazioai, doveva 
essere respinta, e sa par poca avvedu­
tezza i preopinanti non lo compresero, 
inaolpino la loro incoaranza, non noi, 
ohe oi ricordiamo coma le medesime 
persona di ora invocassero l'art, 94 
dello Statuto per rifiutare l'appoggio 
morale alla Camera del Lavoro, parche, 
dìcavasi, istituzione politica, ed ora vor­
rebbero rivestire lo stesso art. 94 d'un 
significato assolutamente opposto in fa-

alle cose di questo basso mondo, e sven­
turatamente nemmeno a tutta. Sappiamo 
però che l'aroa dalla «bella tasta leo­
nina », quand'ara in vita antepose sem­
pre li bene generale della Patria al 
trionfo delle proprie personali aspira­
zioni, e, idealista per ecoellenza, eblìe 
però in modo squisito il senso pratico 
delle cose, onde in- nessuna ocoasiana 
perdette di vista il bene conquistato o ' 
da conquistarsi òggìi per conferei dietro 
al meglio forse ìniiffei'ràGila del domani. 

I sottoscrittori' di quanta Ietterà òóa-
cludono dicendo dì serbare il loro en-
tuslaèmo aila°.< Roma de!, popolo, fatta 
centro di libertà e verità. » Belle pa­
role, ma..., parole. Ahimè, è sempre il 
caso di ripetere, oggi còma al tèmpo 
di Cristo e di Pilato : Quid est verìlas^ 
La verità ognuno — comprasi, s'è le­
cito dirlo, i socialisti.,—se la foggia 
un po' a modo proprio e secondo 1 propri 
gusti, oha spesso altro ,non , sono pur­
troppo ohe 1 propri interessi. 

Ed anche a proposito di libertà oi 
sarebbe qualcosa. da- dire. Vedfemo ad 
ogni modo —, o più probabilméate non 
vedremo —• ohe cosa uè sarà di questa 
benedetta libertà quando avremo lo a-
zioìie il regima socialista-collattivista; 
vedremo se allora sari lecito ai mal­
contenti di cotal regime —. poiché neip-
meno la felipità suprema a la suprenla 
perfeziona soddisfi a. tutti -r-di solle­
vare impunemente una parte delio Stuib 
a rivoluzione,collo soopio d.i,'un ritofnb 
all'antico abborrito regime' borghese.... 

Diremo di più, occorrendo, ,UQ' altra 
volta. 

Abbiamo ricevuto questa mattina una 
seconda lettera firmata <( // gruppio so­
cialista udinese.ir, ohe rlpeteoou altre 
parole le cose detta io quella che diamo 
sopra, peroni riteniamo superfiao pub.-
blioarla, . ' ; 

U RIQNU DI lER SEM 
per le temte del XX settembre. 

In seguito all'invito del Comitato prov­
visorio si raccolsero ier sera alla 8,1(2 
nalla sala municipale dell'Ajaoe oltre 250 
parsone, in .mazzo alle quali nptàuitìio 
parecchi cittadini fra i più ragguardevoli 
ad alcuni socialisti.' , , ., , , 

Assunse la presldeniia il dott^'àav. 
Carlo Marzattini, il nualè avverti «ihe 
l'adunanza era stata indétta per la oo-
stituzìona dèi Comitato definitivo. Il 
dott. Marzutflni fa, applaudito, quando 
parlò del diritto dagl'italiani sa • Roma 
e 'fece an'allusio'na, ài recente voto dal 
Consiglio della Soóìetà operaia. _ , 

Presero quindi la parola i signori : 
dott. cav. Calotti, Perini Giuseppe, Fanna 
Antonio, Lizzani Leonardo, 'Gambieras.i 
Giovanni, Gennari Giòv'aìì'ni,' fletti Er­
menegildo, Conti Luigi. Padrìoni, Giù'-
seppe, Cossio Antonia, Caràtti avv.'Uin-
Berto, ed altri, , . , , 

Tutti fecero dichiarazioni' patrìoii^he 
ed adeslono esplicita all'idea ^l'festeg; 
giare nel modo più solenne là data, me­
moranda, e ciò fra gli applàusi de^li 
intervenuti. Ognuno esprasse poi il prò­
prio parere sul modo ,di .costituite il 
Comitato definitivo, che 'avrà' l'inWioo 
di organizzare i festeggiamenti d'aeooi'do 
col Municipio. , , : 

Ma, prevalso l'idea ,di lasciare l̂ibero 
il Comitato ' provvisorio, di, aggragaì-si 
altri oìtt'adìni a sua scelta, e oosi costi­
tuire il Comitato definitivo. • , 

In fine venne approvato all'unanimità 
il seguente ordine del giorno del signor 
Gennari Giovanni: 

s h' Assembler, ^olennenjeijte ricono: 
scendo l'obbligo indeclinabile di ogni 
buon cittadino di festeggiare l'anniver­
sario della liberazione di Roma, applaude 
alla iniziativa altamente.pàti'ipttioa'del 
Comitato provvisorio,' 9 1 oonfarmandolo 
nelle sue fonzioni gli accopda 'piena ed 
illimitata fiducia pai prosaguimento,delle 
ulteriori pratiche' anche col concórso dì 
quelle altre persone che a, suo avviso 
presentassero garanzìa dì esito oontorma 
ai nostri intendimanti »., ' 

Viene pure ad unanimità' aòdolta, la 
proposta dell'avv. Oa'i;attì, il quale, li-
nìtorraandosi al desiderio già _ esprèsso 
dall' assemblea, desidera risulti a ver­
bale ohe dal Comitato esaciitivp deypuo 
formar parte i due senatopi ed il da; 
patata di' Udine, nonché, tt^tti i presi'-
deuti delle associazioni liberali cittadine. 

Dopo di c.hp radunanza ai'.sojólsâ piHa 
ore 9 e mèzzaT. ,' ,' '' ' '.,.'].-' ,,, ., 

I B e d u c l a t i o m a . Il Coinlzlb 
Oenirale 'domano dèi Veterani, 48-49, 
avuta la .certezza 'ohe' S.' M. il Re ".par 
la Peste del 20 settembre sarà in .Roma 
e praoisamenta il' giorno 23 passerà ih 
rassegna'i'Veterani, il "locale Sotto'co-
mìtato provinciale presa ,le aagnenti di-
spoaÌKioni : . . . 

I Veterani avranno il viaggio al 7=1 
per cento dì ribasso, dome per la, Guar­
dia e con lo'stesse norme ohe per essa. 

La durata del soggiorno in Roma è 
di 15 giorni, con, facoltà di proroga 
coma par la Guardia. 

Alla Stazione Centrale vi sarà lin uf-
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Azio d'informazioni pel Velorani , ove 
si troveranuo un eleaco di camera o 
appartamenti a prezzi ridotti e fissi che 
variano da L, i . 5 0 a L. ò al giorno 
per.Camera. Inoltre verr i stabilito coi 
varii. ristoratori una convenzione che 

"accorderà ai Veterani il diritta di avere 
i pasti da L. l.&O, 2 50 e L. 3 a loro 
piacere. . 

Quei Veterani pertanto ohe deside-
rasaero di prendere parte alle feste dei 
20 settèmbre In Soma, dovranno insi­
nuarsi presso questo Sottooomitato non 
fiiù tardi del 2 3 corrente accompagnando 
a domanda con L. 2 , per gli scontrini 

ferroviari. 
La Presidenza. 

E i e focllltazlonl c h e • ( a c -
e o r d e p n n n o a l m a e s t r i p e r l e 
f e s t e (11 I t o i u a t L'on. Oacceili, mi­
nistro dell'istruzione, in seguito a pre­
ghiera del Gomitato por i festeggiamenti 
del 25° anniversaria di Roma capitale, 
ha promesso di sollecitare il ministra 
dei lavori pubblici on. Saracco perchè 
si concedano ai maestri elementari, ohe 
verranno in quella occasione a Roma, 
le maggiori facilitazioni possibili di 
viaggio. . 

Ha pronjjessa inoltro di concorrere 
al le spese necessarie per* i l congresso 
liiagietrale, oonohè di adoperarsi presso 
il ministero della guerra perchè Tarn-
miaistrazione militare locale conceda 
l'uso di lotti e brande da collocarsi 
negli edifici che serviranno per ospitare 
1 maestri. 

S o c i e t à o p e r a i a i ; e n e r a l o . 
iersera alle ore 8 e mezza si riuni il 
OonsigUo della Società operaia e dopo 
due modificazioni il verbale risultò ap­
provato. 

Non vennero accettate, all'unanimità 
meno un voto, le dimissioni del v ice ­
presidente signor Pietro Comsssattl a 
del direttore signor Giovanni Oambie-
rasi, i quali dichiararono con lettera di 
essersi ^ ciò decisi in seguito al voto 
di venerdì, e di essere irremovibili nel la 
loro determinazione. All'oggetto « A n ­
niversario dalla S o c i e t à » , venne appro­
vata la sospensiva. 

^er, la gita sociale . venne ritenuto 
che la Direzione inviti i signori Cus-
eettini a Vendruecolo, dopo che questi 
avranno consultato i vari aderenti al 
banchetto, a riferire alla Direzione, per 
quindi addivenire alla formazione del 
rOomitato. 
' Venne data lettura di una lettera 
del dott. Mucelli che ringrazia il Con­
siglio per la di lui nomina a medico 
sociale. 
: All'unanimità venne stabilita di ade­

rire alla festa della consorella di S. 
V i to al 'ragliamento. 

' Il presidente partecipa che vennero 
ultimati ) J^yori statistici della Società, 
^ c h e le persone che se ne occuparono 
diedero saggio di capacità e buon vo­
lere. Il Consiglio dà incarico alla Di­
rezione di mandare un ringraziamento a 
detti signori per le loro prestazioni. 

Infine vennero ammessi alcuni nuovi 
soci. 

G a r a d i t i r o a s e g r n o » Ieri a 
Roma si è pubblicato il programma uf­
ficiale per la gran gara di tiro a seguo ; 
il programma verrà diffuso in tutto i l 
Regno. SI calcola il valore dei premi a 
duecento cinquanta mila lire. 

F e r r o v i e » L'Amministrazione delle 
Strada Ferrate Meridionali ha sotto­
posto alla approvazione del Ministero 
dei Lavori Pubblici la proposta per lo 
spostamento di una piattaforma, tipo 
ex-Alta Italia, dol diametro di m. 5 ,50, 
nella Stazione di Udine. 

O a « i e l u c e e l e t t r i c a . Tele­
grafano da Roma che il Ministero delle 
Inauzé ha ultimati gli studi per l 'ap­
plicazione della tassa sul gas e sulla 
Ilice elettrica. La data dell'applicazione 
è stata fissata al 1 novembre. 

C i c l i s t i d i r i t o r n o » Ieri sera 
giunsero di ritorno dal loro viaggio io 
Qermania, fatto in velocipede, i signori 
oar. Attilio Pecila, Filippo Florio, £)î -
rico de Brandis e Morelli de Rossi. 

Furono ad incontrarli sino a Trice-
simo alcuni soci del locale Veloce Club, 
con alla testa il presidente avv. Um­
berto Garatti. 

.'Gl'intrepidi velocipedisti tornarono in 
patria pieni di salute e di buon umore. 

Un fulmine. 
Durante il temporale di ier aera nel 

mézzo di un prato presso San Gottardo 
ài trovavano quattro contadini a sfal­
ciare il fieno, e contlpuàvàuo il loro 
lavoro perchè la pioggia cadeva minuta 
minuta. 
; Stavano l'un presso all'altro tenendo 
le falci pei manico, quando un fulmina 
guizzò sui ferri delle falci, e i quattro 
uomini caddero tramortiti. Fortunata­
mente si riebbero poco dopo, rialzandosi 
senza, aver riportato lesioni di sorta; a 
cosi possono dire di averla scappata 
bella. 

F a c l l t t a s K i o n i f e r r o v i a r i e . La 
Società italiana per le strade ferrate 
meridionali, in occasione dalla prossima 
festa dell'Assunzione, avvisa che tutti 1 
biglietti di andata e ritorno distribuiti 
noi giorni H , 15, 16, 17 e 18 andante, 
tanto in servizio interno, quanto in sor-
vizio cumulativo colle ferrovie, tramvie 
0 Società di navigazione lacuali in cor­
rispondenza, saranno validi per eifettuare 
il viaggio di ritorno fino all'ultimo con­
voglio ilei successivo giorno IO. 

Va p a z x o c h e f e r i s c e l i p a ­
d r e . L'altra mattina venne dagli a-
geuti di p. B, arrestato nella propria a-
Bitazione sita in Vicolo Lungo n. 7, ed 
accompagnato al manicomio, certo Mar-
chiol Giuseppe di Domooioo d'anni 48 
da Udine, perchè essendo da.raplt^.aùni 
afi'etto da alienazione mentale, aveva 
ferito gravemente all'occhio destro 11 
proprio padre. 

U n a wagaxxa p r i v a d i 
m e x x l . Versi) le ore 2 pera, di ieri 
in via Prefettura venne trovata dagli 
agenti di P. S. od accompagnata in ca­
serma la ragazza Sogante Oliva di Sante 
d'anni 2 1 , da Villa Santina, perchè da 
più giorni si aggirava per le vie della 
città, priva affatto di mezzi e di occu­
pazione. 

L ' a r t . 4 8 S . Verso le 3 della 
scorsa notte venne dichiarato in con­
travvenzione certo Rossetti Busa Do­
menico d'anni 4 0 da Venezia, dimorante 
a lìì^te, venditore ambulante di chinca­
glierie, perchè trovato sdraiato a terra 
in via Paolo Canci>iiii, in preda a ri­
pugnante ubbriachezza. 

T e a t r o S o c i a l e . Qu.'sta sera alle 
ore 8 e mezza rappresentazione del Me-
fistofele. 

— Domani riposo. 
~ Prossime rappresentazioni: giovedì 

15, sabato 17, domonicn 18 corrente. 

oro 9. ore 16 ora «1 1 

750.4 7M.9 7B0.8 
75 »! 71 

q.ssr. copert. miato 
0.8 

— S —* _ l - 1 
n.i 21.9 MS 1 

13 agc. 
oro 9, 

Osservazioni fflsteorolagiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

i a - s r ^ " " " ' 

BiirT'nl.Tio 
AltoDi.Iie.lo 
tir (1«1 MW 750.4 7M.9 7B0.8 761.4 
Umido relais. 7S 88 71 61 
atato di Cielo q.ser. cojint. miato q.ser. 
Aciluaeadouil — 0.8 0.8 6.6 
ICdirexiono — S — N 
ICYOI. Kilòm. — l — i l 
Term. ggntigr. 

™,„ ,„„ ,„„ Tmàliima ZU.U Tompotatara J^i„i„ , jgo 
Temperatnn minima all'aperto 17.6 
Tempio probabile i 
Venti deboli freschi vari - Cielo > 

qualche temporale al nord. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTINO 

Per la inamovibilità dei magistrati. 
Roma 12 — Fra i progetti 

elio l'ori, guardasigilli Calenda 
studierà durante le vacanze, 
credcsi che vi sarà anche quello 
per estendere l'inamovibilità, 
dei magistrati fino al grado di 
pretore; non comprendendovi 
però i magistrati appartenenti 
all'ufficio del pubblico mini­
stero. 

Bollettino della B o r s a 
UDINE, 13 Bgoalo 1895. 

ttnntlKu 
Ital. 6 % sostanti 
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Obbligailonl Aase ISeoles 5 •/, 
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• S "/, Baneo di Napoli 

Ferreria Udino-Pontebba . , . 
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Prestito a Premi 
del!» 

CITTÀ DI BARLETTA 
ESTRAZIONI SOSPESE 

ilii 

ANTONIO ANGELI gerente rosponaabile 

Tribunale penale. 
Udienza del 12 agosto. 

Pascolo Eiena fu Giacomo, di Gemnnn, 
imputata di furto a danno di Gomuzzi 
Luigi, fu assolta per non provata reità. 

— Blafiuttigh Giuseppe fu Filippo, a&in 
di Gividale, era imputato di truifa a 
danno di Durbolò Antonio. 

Il Tribunale dichiarò non farsi luogo 
a procedere, per non costituire il fatto 
addebitatogli il reato di truffa. 

I l S S ' I u s l I o I S S O S. K. Magnani, 
allora Ministro dello finanze, scriveva al 
Sindaca di Barletta: 

«La prosperità dei Comuni b tanta 
< parte di quella Nazionale, anche .lotto 
«l'aspetto puramente finanziario del bi-
« lancio dello Sldto, da non poteri^i ab-
« bastanza encomiare le amministrazioni 
« comunali che al pari di quella della 
« S . V. degnamente presieduta, si pro-
« pongano a scopo di miglioramento serio 
« e costante delle condizioni economiche 
« degli amministrati ». 

Da allora in poi le cose mutarono, 
miglioramento serto e costante scom­
parve e stante l'impossibiliti di far fronte 
al pagamento dei premi, si dovette so­
spendere l'estrazione del 2 0 maggio u. s., 
nella quale oravi assegnato un premio 
di lire 500 ,000 . 

Le obbligazioni valgono ora pochissima 
e nessuno vuole farne acquisto. 

Una proposta di conversione viene 
fatta ai possessori delle disgraziate car­
telle, e noi trovandola assai conveniente 
raccomandiamo ai nostri lettori di pro­
fittarne in tempo utile. 

(Pubblichiamo in terza pagina i dettagli). 

i t l a d r l ( I l f a m i g l i a . Siccome 1 
bimbi e le fanciulle cloro - anemiche si 
rifiutano quasi sempre di prendere ì 
preparati ferruginosi, di cui avrebbero 
tanto bisogno, è meglio ricorrere sen­
z'altro al Ferro-China-Bisleri. 

Questo ottimo preparato, costituendo 
una voi'a ghittonoria, vien preso volen­
tieri dagli ammalati e convalescenti ; e 
spiega tutte le suo virtù terapeutiche, 
e, come dico il dott, Berruti di Torino, 
« rigenera indubbiamente i globuli rossi 
del sangue, e coadiuva e/'ficaaemente al 
riacquisto della salute ». 

Il prof. De Giovanni dice che l'acqua 
di Nocera è la migliore dolle acque da 
tavola. (63) 

Per cl»i deve riparare. Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Ginnasiali, ohe devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

Oepojtito ^reiteralo p e r 
r I t a l i a (lellMicqua m i n e ­
r a l e s u t u r a l e u lcal i i tn di 
Kanij^sbruoD p r e s s o A<o-
l i i t sch 

Fratelli Sorta 

B I B L I O T E C A 
21 secondo anno d'insegnamento og­

gettivo, del prof. Raffaello Zeno. — 
Un elegante volume legato in tela 
con 133 incisioni. — R. Bemporad 
e F. Firenze. 

Tra i libri maggiormente adatti allo 
scuole in questo risvoglio di metodo spe­
rimentale ed oggettivo, in questi tempi 
di maggior apprezzamento delle saggio 
dottrine del Froebel, del Bert e d'altri 
innovatori, dobbiamo segnalare i due vo­
lumi del prof. [Inliaello Zeno. Il primo 
d'essi dal titolo: Il primo anno d'in­
segnamento oggettivo per la prima 
classe elementare, pubblicato or sono 
due anni, ebbe molta fortuna o voniie 
molto lodato da quanti si interessano 
delle scuole e dell'educazione dol fan­
ciulli. Il secondo volume: Il secondo 
anno d' insegnamento oggettivo, viene 
pubblicato ora, per la seconda classe e-
lementare. 

Noi primo volume miro sopratutto lo 
Zeno all'esjrijiz.o dei sonsi Ji;ì l'auoiullo 
in questo aecoudo, pur ripetendo gli o 
sercizii del primo, ha ampliata le cer­
chia delle osservazioni, portandole ad 
uu grado più elevato. Lo lezioni dello 
Zeno haono per oggetto l'osservazione 
della natura. Egli parte dall'esame di 
una pietra, di una pianta, dì un ani­
male e oouducrf il dialogo cnu perfetto 
metodo sperimentalo, attraendo dapprima 
l'attenzione del fanciullo e guidaiidoiie 
in seguito la rl/itissiuiKi. Le lezioni dello 
Zeno saranno una utilissima traccia per 
il maestro che polr:\, secondo i suoi 
criteri particolari, ampliare e sviluppare 
gli insegnamenti tracciati dall'autore, ò 
ai dialoghi esposti in quelle pagine, ag­
giungerne altri sa altri argomenti. 

Il solerte editore cav. Bemporad ha 
illustrato questo lavoro dello Zeno con 
numerose incisioni, le quali sono di una 
finezza artistic-a e di una perfezione ve 
ramente rare. 

Cantina sociale di Strà 
(Sooletà anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
11 deposita filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
Baschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia i\ il signor Oiuseppe Baldan. 

CEITA PATALEI 
Furtropp al totjhe speas 
Dopo pne buina ceae 
\)\ wpo.'tà la peno 
P'un bon dolor di ghav: 
lift bocho o' ha la pctino, 
iJ stomi al atnt brusor. 
L'è ara ii gliitidor, 
E' «OD firuziUB i aia. 
L*ò ca' il catarro gastrico 
Ch'ai fas rut& la bllo 
E al tocho di iìnilo 
Cui Qholì aa boD purgaDtI.., 

t invoca Bvolx 
Un got dì A m e r ò O l o z * l e (*) 
E dute oheyto storio 
E Qairà t'un lamp I 

(*} del farmacista L. Santlri di Jf'agagna,' 

Corriere coamercUIe 
Sete. 

Milano, i2 agosto. 

Anche oggi primo mercato della set­
timana, discreta ricerca dell'acquirente 
a trovare la merce voluta. 

L'andamento continua buono e gli 
apprezzamenti sono generalmente favo­
revoli ad un prosoguimonto dolio stato 
presenta, cho ó basato sulla conserva­
zione dei corsi attuali, volgentesi piti 
all'aumento, che al declivio dei mede­
simi, 

^Dal Soli.) 

La Polvere Bosea 
a base di cbina 

P8P ìmbianehiFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento fanuaooutico 0. Cas-
3,irìni di Bologna, rinforza e preserva 
i danti H.illo malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostre Giornale. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S n g l l o n e , medioo 
di S. M. il Ro, od ì signori comm. J L i i i g i 
C l i l c r i c i » cavalier prof. t U c c a r t l o 
T o t i « oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. G . 
M a g n a n i , cav. dott.Or. Q u i r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
UACQUA DI PETASVZ 

per la Gotta, Renolìa, Calcoli, -artrite 
spar nodica e deformante, reumatismi 
muLColari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarn di qualunque forma. 

PiOmiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
0 3 d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazloiiale Prodotti chimici 
o c c , l'i Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario por l'Italia A, V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte lo drogherie e 
farmacie. 

É noto rome il Municipio di Darlettu a 
flOdulio d e l l i l n a v s i i i a o prof ;r«f i -
• I v o « h o liii p u r e e r h i m i n i n i n i d g o 
In C:Ut&, nbliia deliberato di sosptin 'oro 
per tempo iodctorminnto U estrazioni dol 
Prestito p Promì, approvato dal Consiglio 
Municipalo il 4 o 5 Agosto 1809 — dalla 
Oopnfoziono l'rovinoialo il 10 Stiltcmbro 
1889 — 0 dal B, Governo il 10 Aprile tSIO. 

^ A seguilo ili questa doliboroziono, l'ostra-
zicno cho doveva olToItnarai il 20 maggio 
u. s. col premio di !.. SOOjOOO o altri mi­
nori, non ebbo luogo. 

Il servizio del prestito garantito, in ori­
gino dal deposito (li obbligazioni della Città 
di Napoli, della Proviocia dì G^rgenti, della 
Provincia di Roggio Calabria, della Citta dì 
Torre Annunziata, delia CittA di Castellam-
inaro di Stnbia, della Citta di Caltanisaetta 
e delia Citta di Salerno ; funzionava da pa­
recchi anni ìrregoliirmente, per causa della 
insolvenza di alcuni di questi Comuni, o 
più spek'.ialmentc per la impossibilità da 
parta del Municipio ili Burletta di versare 
nella cassa dot prestito lo annuali d» esso 
dovute. 

Per questi motivi il provvedimento della 
sospo'isione delle estrazioni si roso indispou-
sabile. 

Di fronte a questo stato di cose è impos-
sii>ile precisaro, se e quando, o a quali con-
d'tioni il Municipio di Barletta ai troverà in 
grnio di riprendere lo estrazioni. K perciA 
nell'intorcsso dol possossorì di queste vec­
chie obbligaziimi dol Prestito a Premi della 
Citta di Barletta, il di cui valore è ora de-
prezzatissiino, viene fatta la seguente pro­
posta di conversione. 

Vw o l n s o n i i t t O b b l l g i K a i o i i o v e o -
e l i i n t l e t l > r c i i l l t a i l n l l a C i t t à <ll 
B t i r l t - t t a v c n g o M D d a t e I n e M i u b l o 
d u e n u o v e o i i b l l g a x l o n t d e l l ' r e * 
« t l t n (R. Decreto 1 - 7 1 8 8 8 ) I l q u u l e 
l > r o « t l t n II l>rcn>l R l u r i H u u t o è 
Hottu In d i r o t t a a m m l n f s t r a s l o n i n 
d r l l a l i i t n e n d ' I t a l i a , o d h a l a 
g a r a n z i a d o l l i t S t a t o . 

11 regolare servizio di queste nuova ob­
bligazioni è assicurato nel miglior modo, per 
cui ai h rerti di incassare realmente la 
somma che dalla sorte verrà loro assegnata. 

Tutte indiatiiitainente le nuove obbliga­
zioni concorrono a premi da Uro 800,(100 — 
200,000 - 50,000 - 30,000 - 20,000 - -
ecc., e devono venir sorteggiate con premio 
0 con rimborso nelle M o v a a t a estrazioni 
trimestrali, semestrali e annue che avranno 
luogo a partire dal 1, settembre del corrente 
anno in poi. 

1 possessori delle obbligazioni del Prestito 
di ll.irletta che intendono di aderire alla 
conversione devono presenterò o sptidire 
a mezzo di lettera r<iccomand'ita le loro 
obbligazioni alla Banca Pratelli Cnsaretò 
di l'runodscQ, via Carlo l'elice, 10 Genovo, 
non pili tardi del 1?< agosto corrente. Al­
l'atto del deposito delle Obbligazioni di Bar­
letta la B:inea rilascier,'i una ricevuta prov­
visoria da cambiarsi colle altre Obbligazioni 
a p.irtiro dal 25 dello stesso mese di agosto. 

Le nuove Obbligazioni cominciorunno a 
concorrere all'estrazione del l . settembre 
prossimo. 

La Banca spedirà franche di spesa in tutto 
il Itegiio le Nuovo Obbligazioni, 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLJS SOnOLB DI VIENNA 

Assistente ler molti i n i M loti. gM, ktìiiGieli 
Visite e «suit i lalle ore 8 alle i l 

Udine - Via PoscoUe, 5 - Udine 

f0000000000000000000000000009 

RANDE 0 E P O S I T O M OBILi 

ft L'antica Bitta Goroiaio ZacDis pregiasi avvisare la sua 
Q numerosa dicatela d'aver asjsortito estesamcate i propri 
Q ìilafs:a.w/àni d'ogni genero di )}lobi{s;lie occorrenti 
Q in una casa. 
S Camore da letto da L. 1 8 0 a L, S O O O 

O* ' Cainoro da ricevimento foderate 
in Stolfa Manilla da » * 3 0 a » t S O O 

O Salotti da praniso, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
Q laterali, armadi, credenziere, e mobili in l'erro as.sortiti, ecc. 
Q Lavoratorio in tappez'zeria por qualsiasi esigenza, e 
O riparazioni in geaere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
O Prezzi ìa iwii temere concorrenza, laìoro e serTlzio inapntalile, 
g SST' UDINE — Via Porta Nuisva N. 9 — UDINE ' » • 

•oooooooooooooooooooooooooooi 

http://AltoDi.Iie.lo


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione .del Giornale in Udine 

Una ohioma folta e fluente è degna corona | Lft iiàrba ed i capeHi aggluiìgóne ali uomo 
della bellezza | aspetto di bellezza, di forza e di senno 

( U ' A & Q U A C N I N I N I ^ H I I Q O N E 
è dotata di fragranza deliziosa, .irapediaceiinmBdiatnmentn la oadnta dei oapell' 
e della barba ! non solo, ma ne agevola lo sviluppo, .infondendo loro forza e ttiqc-
bidezzai'-^\Fa doompanra la forfora ed assicura alla giovinezza una lùssureg-
giante'oaplgliiitara fino alla più tarda veoobla'a,, „ , . . . . i ,. 

Si veiide in fiale (fl^oons) da lire 2.é 1.50 — In bottiglie da un litro clroa lire 8.60 
. . j, Alle ispedliioni per pacco postale aggiuiigere cent. éo. 

Deposito generale: An|c«9la 'HIgione e C. via 'forino, 12, M i l a n o 
I 0 da tutti ì Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti. 

A Udin'e da Kn'rioo Mason, chincagliere,, 
t sFratelli. Eotrozji, parrucahieri 
» Frataesoo/'Minisini, 'droghiere-
^ iÌBg«lo Pabris, farmacista 

A Maniago da Silvio Boranga, farmacista 
A Pordenone da Ginaeppo.Tam-ii.inegoiiiante 
A Spilimhérgo da t . Orlandi e Prat. Lariso 
A Tolmeizo da Clitussi, farmacista. 
A Pontebba da Ariatodamo Cottoli, negoz. 

mEtEMliì l i? ,? Guardarsi dai calori estivi 
facendo la cura del Ferro China'Bi8leri 
liquore ,gradevolis,si'mo al 'piìlato — 
facilmente digerito dagli .stomachi più 
deboli. — È il preferito del rie isti­
tuente anche economicamente perchè 
bastano 6 bottiglie per sentirne 1 ma­
gici effetti rido- , ,, , ^ j . i , i4 
narido il colorito, fOLETl,! 
il buon umore, '• ' '•" 
' ippetiti , e la 

L'Aequa di NoeePa Dilibpa 
è il prototipo delle actjue da tavola — 
batteriologicaniente pura, leggermente 
alea;lina,favoriace in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo-_ 
,ti'̂ ô ,ael/Suo.,,titolo di, ' .., , 
Heg iua del le I c q i i e d a èavoia. 

1 
f 

n 
Lil iULi 

ed altre. malEtttie. nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMEIHTO CASSARINl 
iìÉI^ÒILOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis r Opuscolo dei guariti. 

VAmn II M i irotllniniwniitiiBtJiwii 

i g f i ' " -

La Migliore tintura del Mondo riooiiosoiuta per tale ovunque à 

l'Acqua della Gorona 
preparata ,aaUa prendata ; Profumeria 

A À T O I Ì H O i^oNSSie-A 

VEN^,Z!,f jjq- .̂ĵ - S»lva,^?re, 48ii2-23-24-25 " 

IOTEM'TE'RÌSTORATORB 
del oapeUi e della barila 

Qaest̂ 'OUBVji prepariBioftis, non essondo una delle solite tinture, possiedo tutte 
lo facoltà di ridonare ai oipelli ed alla barba il loro primitivo o naturale colore. • 
; Essa ^.-lib.nlù r an l i l» , t i n t u r a p r o g p e s s i T » che si conosca, poiché, 
«ouxa lùàuòlfilave nttàii't» la palle e la biao^lieriii, in pochissimi giorni fa ot; 
tenere ai capelli ed alla bfirba un « a s t a s n v e aivr» p o r f o t t i . La più prete? 
ribile alle' altre parotó composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica. 
non costando soltanto che 

lAvt, D U E l a b ó i t t i g U a 

Trovasi vendibile presso l'Ufticio 'Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. 

'i/^^^SJTlS)!^®^ 

RADICALMÌlllTi n » u Bjjipnrentniiuente dovrebbe essere 
malato j ma invece moltissimi sono coloro che 

0 >co^odi'«|nitia 
affetti -da 'Ujiloitti' 

1 " i" 1 I * ^ i ^ I m \ B T / '««rete ,(Blennorragie, in genere) non guardano che k far acomparire al più' phsto t'ap^mniR 
%Jk %0 J m , a • • Aill'«W«i-,.<lel male clje li, tormenta,,a^z|ch]^,distruggere per sempre e radicalmente, la , •«««». «he l ' h t 
prodotto; e per, ciò farp adoporano ijstnngonti dannosissimi a « a l a t e p m i p r l a ad a quella della p r o l e waseMuir»!. Ciò,«oc» 
cede tutti i giojoi a quelli che ignorano resistenza dello i^ l l lo le del Profossore LUIGI PORTA dell'Uuivei-sità di Padjva, e.della 
• n j a l o n e U o v e d a che costa l i r e ». ' i , 11 

Questo p i l l o l e , che contano ormai Irenladue annrti di successo incontestato, por lo sue oontinne e perfetto guarigl(ìri|,,HegU 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor IlAsitlnl di Pisa, l'unico e VèTO'̂ lmodio' ohe 'uelòamont» l i r & u a 
sedativa guariscano r a a i o a l m o i k t e dallo predette malattìe (Blennorragie, datarri uretrali, o respingimenti d'orina); si'Èfcw'ÉlÉillate 
nKIVE IiA Ma. l ,A ' r f lA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalia 1 allo 3 pom. Consulti anche per •ciSh'iS|)otìdéùtà'. 

SI DIPFIM 
chfi la sola BaitoacUi. Ottatio-iShlleaBtdiiMilano; con Laboratorio in, Piazza SS. tietro; o'i. 
Uno, N. 2 , possieile la r e d o l e e i iUBs(stmle>Floet ta delle vere pillole del Pro-
ftìfcore LUIGI PORTA dell'Univeraità di Pavia. 

aboratorio chimico Inviando vagita postalo d i i i ì f e 
Via Spadari, N. 13, ' " 
flacone di Polvere p 

|«V15ND1T0R 
e.Poniftni farmacisti; , , , - , - , - - , 
C, Santoni; i^pHlatipa, AIjinóvic; Veuoila,.Bijt 'ner; P l n i n e , G. Prodram, JackeliF.; MUàil'ó, f'ibilimehto'6'. Ét'ìa'jf'V'ii'MBr-
sala, N. 3, o sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 73 Casa A. lUanzoni e Comp., Via Sala, N. 16; R o m a Via iPfeà'a', K.'W 
e in tutt» le principali Farmacie del Regno. 

. Ì O K A K I O f H U n t t V Ì A R I O 
Parigi ArrW Partaftìse Arrivi 

D* onmi A VIHIIU Di, VlHniA k mm» 
M. a,— 6.B5 D ; '«.OS 7.46 
0 . 4.S0 9 10 0. 6.26 10,16 
M'* 7.0S 
D. 11.26 

lO.U 0.' 10.B6 1B.24 M'* 7.0S 
D. 11.26 14.15 D. 14.20 18.é8 
0 . 13.20 18.30 M. 18. IB awo 

i l ,40 
. . ' 2,S8 

0. 17.50 22.45 ' P."17,3r 
awo 
i l ,40 

. . ' 2,S8 
D. 20.18 23.06 0. • 22.20 1 

awo 
i l ,40 

. . ' 2,S8 (*) Quosto trono si ferma a PordonODo,, 
(**) Pttfte da Pordenone. 

DA Dsnn A PONTKBBA DA PommBA A niii»8 
0 . S.S6 9.— 0. 6.30 9.26 
» . 7.5B' 9.6B I). 9.28 •11.05 
0. 10.40- 18.14 0. ''14.39 '17.00 
D. 17.06 19.09 0. 16.B6 19.40 
0 . 17.86 • -••20.50 ' Di'11837'' 20.0'é 

DA UDIHB A rOBTOOR. DA POIfroOR.i A UDIKa 
0. 7.57 9.57 M. 6.63 9.07 
M. 13.14 16.45 0. 18.83 16.37 
0. 17.20 19.36 M. 17.14 , 19.37 
Coincidenze — Da Portogroarb per 'Vonezìa 

alle ore 10.12 e 19 62. Da Vanesia arrivo alle 
ora 18.16. 

DA OASASaA A SPILIMB.' DA SPIUWB A OASAASÀ 
0 . 9.80 10.15 0. 7.66 .8.45 
M. 14.46 . 16.35 M. 13.10 ia.B5 
0. 18.16 2 0 . - 0. ,1,7.S6 18.35 

DA ODIHM A olvnì j j» DA OIVIDAM A tmiNi 
M. 6.10 0.41 | 0 . 7,10 7.38 
M. 9.10 041 'M 9.56 10.26 
M, 11.80 12.01 'M 12.29 l i ­
0 . 16.40 18.07 0. 16.•49 ma M. 19.41 ,201? 0. 20.30 20 68 

DA DDUOi 
M. 2.65 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17 30 

A TUISn 
.7.30 

11.13 
16.86 
20.47 

DA nuxB'ra 
0. 8,26 
0. 9 -
0. 16.40 
M. 17.45 

A UDim 
, 11.07 

12.66 
19.86 
l.BO 

OEASM DELLA TBAMVIA A.yAPOÉB 
nn iNE-SAM n A N l E L E 

Partenze Arrivi 
DA DDniH A S. D A N U L B 

E. A. a— 9,47 • 
B. A. 11,30 13.(0 
B. A. 14.60 16.43 
R. A. 18.— 19.62 

Partenze Arrivi 
DA' 8. DANiKi,» A Tninta 

0.46 B.A. 8 32 
1L16 S. T. 12.40 
13.60 ,R.'A. 15.86, 
18.10 S. T. 19.85 

l^ignore I 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

li; 

VeraarrlcciatrlcB 
ineuperaòils 

d e l c a p e l l i 
preparata dal 

Fr. RIZZI-Fironase 

Bagnando prima i 
capelli colla Riccio' 
linot ed arrìoolaDdoU 
poi cogli appositi »f-
naoiatori speoiall in-
oluBÌ nella sua scatola 
ai ottiene una perfetta a robneta arricctatora 
elegante e nel più breve tempo poBsibile, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenp sucaesso ottenuto 
è ufia-garan^iinl^del mo e/Tptto.,,11 

O n̂i bottiglia è in elegante astoooio eoa an-
nenBi line arriciiiatori speoiall ed ittraziono'jela-
tiva: trovaal vendibile m Udine presso l'Àmml-
nisteazione del giornale 11 Frixti, a lu. ^ . S O . 

^Brunitore istntaneo M 
9 per pulire istantaneamente qua- y 
g lunqno metallo, oro. aigento, pac- H 
,̂9 fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi g 

"tì al prezzo di Contesimi JS presso P^ 
S l'UtHcio Annunzi del .Giornale il r*-

.,S FRIULI, Udine Via- dèli» Prefotr O 
^ tu ra>i^ . 6, . . , , ' , ' . , 8 

^Brunitore istantaneo» 

'ER.NICE 
ISTANTANEA 

Seus,i bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mo 
biglio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 

-di Cent. SO la Bottiglia. 

•UÉdttnilÉiÉla 

Le migliori tinture del m o i p . 
r leoi ioMel^to 'da '<>l«t<e «pintktti' 
à i i n l e a a ^ e . l o pliK é rae^ 'Ol ie 
nNdolutoniea to I n o o q a è aono-
l e Megnoiitl 1 , i '.1 

di ANTONIO,I,ONG^A|-Vef§i,if|, 
, Questo Bfèppato sop» p'̂ ^pr? juua,, 

tintura, ridona ai capelli bianchi. ̂ I, 
loro priiRitivo, color, nero,, p.astaignò « 

•.'tìiontlo': ittipeUisca la'caduta, rfnfotzs 
vo la morbi'deiza 'è Iji fiioséliezia' 'della' ' 

(tiovi iitii, Viene proferito da tiitti ifibrchè di aèWplidiSaltna-'' 
I applicazione. — Alla bàtliglìa l i . •». 

Jn l i d l i Oli ' l . - l i i i • I ' 

ACQUA: CELESTE AFRICANA 
la più i-'iiioUàik' 'tintura istantanea in Una ^sola bottiglia ^ | 

Tingo per'fòttortbnte nero capelli 0 barbi} 'sènza lavarsi n^prims .òf.'f9lì?i,ft°v, 
razione. Ogpno può tingersj da so impiegandovi me.no di cinque minliti. L'appli-^ 
cazioiie è duratura quìndici giorni. , , • , i i 

Una, bottiglia in elegante astuccio ha ta'ijkirata di 6 'meSi e Ji vendè a l i . * 

Tl'.^'irUK t •FOTOfiKAIPIC' li'1Ì»TAÌ«TAP*iÌ3A.r«' 
Questa premiala Tintura, di speciale donvéniónza per le'signoM,'pdièhè la piiS'' 

adatta, ha la virtù"'di• tingere senza rtacohiare la>pollo ddme la•• m«gfeior- parfoHdii 
simili tinture in 3 ' bottiglie, e di-'più lascia i capelli pieghevoli come prima dello'u 
perozione, conservandone la loro lucidezza naturale. . , ; . , • : . ' 

Alla scatola l i . 4 . , , , • • • , .' 

. , .,.^ * i J l i « i « B AM^lfllCA'f «̂  ' , . „ . , • . , , . . , ' . ; 
• . V l n t a r a I» tDósmctIèò. — Unica tintura solida a forma di co8mo(i{:0;i, 

preferita a quiinte si tM^aho, in commi'rcio .— 11 Qerar\^ ammi\<t^o fi comp9?,|o,,̂ i 
niidolla dibuccho dà forw a| bulbo dei capelli e ne evitarla cadula. Tinge, in̂ ^ 
biondo.castagno 0 nero, perfetto. 

Ogm^Cerone in elegante (^sttfccio si vende a tt, s .ao . 

,' ,Deposito in UHiqe presso l'Uffloio annunzi del glirliale'«('ÉIi'"-*'IH»IÌiliv"»'' 
Prefettura N. 6. • • . : . ' , • • ' 

;ì 

•OS 

niia«Miiayia«fafcair'"' •~'a6~'»«faTuHgnm«iii- ;}i 
, , i j i . h ! >uf h'>,.i.>ij>iii II* ; H I O Ì S - Ì 

EU icQUi Di &ÌL101 S s i i i r 
Uno dei più ricercati prodotti ipo» la.toilettes.jS l'Acqua .-O ' 

di Fiori di .Giglio e,Galaouiino..L8 vi^tù. diflUBst'iAcqua .oi ! 
è proprio dolio più .notevoli,- ,EB?%ida, .alla .tiM*. ujUa.j I 
.carne 'qijella;morbide^zz8,|,^„queli,iT[pm(atp.,^h9j)^ pqp,, .i, 
siano, ohe |dei più tei giorni, (^sll|giov9_i)ttfj;^,.,spmrfl,',jj| 
macchie ro^se. Qualunque signora (e quale non lo e?) 

•gelosa'della purezza del„s.uo ,col9r,ÌtPj,'Bpp,St'f4>f*i»9>l'ì{ 
meno dell'iicqua .di, Giglio e Gelsomino il cu\ uso di-,.,i; 
venta ormai generale. .- „, , , , •,(,, 

• Prezzo: alla bottiglia'!,'. t . S » . , ,^,/,j , ,',. T .,, 
Trovasi vendibile présa.i' l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, 'Udine, via della'Prefettura''n. 'è. " ' ' ' '1 

z 

i 
TOR,D-

Premiato ali* Esposizione ù\ Parigi ìàbs 

CON ÌVIEÓAGL'IÀ' D' ORO _ ','•; 
Infallibile distruttore dei T o p i , S a r e i , iBulpo's'j'nz^.aalottti lìiiflri'Cólo 1 

per gli animali domesticy da non confondersi collaIpasta- Badeaa 'òhe 'è pe-..i 
•ricolosa''péi suddetti anJhllili. " •• . . . , | 

lÌlCHBAKA3KIOr«l;' ' ' '"'" ' " ,., 

1 
•A 

r s 
• Bologna, SO gepnaio -ISOO, 

I con piacere che il signor A. 
stri Stabilimenti >di macinazione grani, pilatura 

Dichiariamo i ¥'#'*", Doassenn h» ,».." ".,, ".-
o.,. „...«....«..«,..,., ™- 0 - — r rib;;d-tìbM"cii Pasto').u''^ue; 
sta Citta, due fsp^rifflonti, del .apo proparàtò"aÌ!tW'T'«*Btì-'I'ttllPB''r8''l'o^' ' 
sito no è stato completo, con nostra piena soddiifazione. " 

' • ' ' ' • " ° < ' • .̂  , ...FRATELLI POGGIOLI. . 

.Pacchetto, grande L. t , « 0 — Piccolo L-"*»-»'»-,, '„'' ' . „ , . , ' , 
Trovasi vendibile in UDINE,.'presso l'htflóio aùnun'zi dèi èu>rntìe a IL 

• • ' B H H , » ' » , ^'ià^doltó'Prefcttufà N. 9. , , ' ' ' , " 
I d ^ l 

fcirm^JSir'mjr«^©oir#^t'j^^imi 
Udine 1806 — Tip, M»r«tì B»rdiiwo 


